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NO ALLO SPOIL SYSTEM NELLA POLIZIA LOCALE

I COMANDANTI VANNO NOMINATI ESCLUSIVAMENTE PREVIO CONCORSO
Nonostante le numerose e, soprattutto, univoche sentenze della Magistratura sia amministrativa che ordinaria, i neo “signori” dei comuni d’Italia ci provano sempre a “cambiare” i funzionari e i dirigenti della pubblica amministrazione locale - in primis i comandanti - alla continua e spasmodica ricerca di quello sempre più prono, servizievole e (pure questo!) votato anche ad assumersi responsabilità in loro vece. 

L’articolo di “Repubblica” di oggi, pagina II dell’inserto regionale “Palermo”, del quale, per ogni intelligenza, si riportano di seguito occhiello, titolo ed alcuni brani, sembra estremamente significativo.
Occhiello: In bilico la poltrona di comandante del corpo: Di Matteo in corsa per la sostituzione 
Titolo: Vigili, l´Udc vuole cambiare, per Pedicone conferma a rischio. 

Articolo: “L’incarico di coordinare la polizia municipale, tassello fondamentale per la gestione della città, potrebbe andare a Renato Di Matteo, che finora ha diretto l´ufficio anagrafe di Palazzo delle Aquile e che da febbraio è nel consiglio di amministrazione della Gesip. Una nomina, quella di Di Matteo, che piacerebbe molto all´Udc.. L´addio di Pedicone alla caserma di via Dogali è ormai più che un´indiscrezione. Tant´è che i sindacati della polizia municipale vicini (?) al comandante, venuti a sapere di un suo probabile spostamento, sono andati a trovare il direttore generale del Comune”.
“…E mentre si rincorrono i boatos (c´è anche chi dice che il nuovo comandante della polizia municipale potrebbe essere Sergio Pollicita, fidatissimo (!) capo di gabinetto del sindaco...)” 

Al di là del caso in sé, del quale, con specifico riferimento al dirigente in parola, questa organizzazione sindacale - a differenza della UIL che, secondo il giornalista, si è affrettata invece a “raccomandarlo” al rieletto sindaco - non esprime, coerentemente, alcun giudizio in questa sede, essendosene occupata in altre sedi…, anzi coglie l’occasione per denunciare, sicura interprete del comune sentire di tutti gli appartenenti ai corpi e servizi di Polizia Locale di ogni comune e provincia d’Italia, che la maggior parte degli addetti ai corpi e servizi di PL non ne può più di comandanti e dirigenti scelti intuitu personae da sindaci e presidenti di provincia, i quali, piuttosto che fedeli al principio costituzionale di assicurare il “buon andamento e l’imparzialità dell’amministrazione”, sembrano essere pervasi unicamente dalla voglia di mantenere ad ogni costo il potere, ma anche dal desiderio  (o necessità?) di compiacere i propri clienti e mandanti.

Il comando di un corpo o servizio di Polizia Locale, costantemente impegnato a fare rispettare a chiunque la legge e le disposizioni regolamentari, non può essere affidato a funzionari e dirigenti che non siano pienamente legittimati all’incarico. Legittimazione che solo la vincita di un concorso può dare. 

Di contro registriamo, da un lato, che la parola concorso sembra essere scomparsa dal lessico corrente di buona parte degli amministratori degli enti locali, soprattutto del Meridione; dall’altro, che moltissimi posti di comandante, anche di grandi realtà urbane, vengono mantenuti artatamente vacanti, per essere affidati temporaneamente – ma all’infinito! – a rotazione agli stessi agenti, anche quando non ne possiedono i titoli, né l’attitudine, né l’esperienza per tale delicatissima funzione.

Per questo chiediamo alle massime autorità, alle quali il presente documento verrà inviato: al Presidente della Repubblica, al Presidente del Consiglio dei Ministri, ai Presidenti delle Assemblee parlamentari, ai singoli Legislatori, di farsi urgentemente promotori di una disposizione di legge che obblighi gli amministratori locali – Sindaci e Presidenti di provincia – a coprire in tempi rapidissimi, al massimo entro novanta giorni dalla sua entrata in vigore, tutti i posti vacanti di comandante, esperendo concorsi riservati, in prima istanza, esclusivamente agli appartenenti ai corpi e servizi della Polizia Locale. 

Palermo, 26 maggio 2007
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                                                                                                                     Rosario Palazzolo
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